
 

COMUNE DI CRESSA 
Provincia di Novara 

 

 
 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N.    11   DEL   13-06-2019 

Sessione Ordinaria di Prima convocazione – Seduta Pubblica 
 
OGGETTO: Determinazione oneri connessi con le attività  in materia di status 
degli   Amministratori Locali - Invarianza di spesa Legge 7/04/2014, n. 56. 
 
 
L'anno  duemiladiciannove addì  tredici del mese di giugno alle ore 21:00, nella sala delle 
adunanze consiliari, secondo la legge vigente, si è riunito il Consiglio Comunale, in Prima 
convocazione, riunito con avvisi notificati nei modi e nei termini di legge. 
All’appello risultano: 
 

 
Cognome e Nome 

 
Carica 

 

 
Pr. 
As. 

Gattoni Mauro Sindaco Presente 
Beltrame Giuseppe Consigliere Presente 

Godio Mauro Consigliere Presente 
Zola Ilaria Consigliere Presente 

Pagani Massimo Consigliere Presente 
Poletti Giorgio Consigliere Presente 

Tizzoni Giovanni Consigliere Presente 
Valli Elisa Consigliere Presente 

Fiameni Monica Consigliere Presente 
Molli Mirko Consigliere Presente 

Di Martino Samanta Consigliere Presente 
Totale Presenti   11, Assenti    0 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Lorenzi Dorella, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Il Presidente Signor Gattoni Mauro, nella sua qualità di Sindaco, assunta la Presidenza e 
constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’oggetto 
sopra indicato.  

   COPIA 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO  il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, recante: 

“Regolamento recante norme per la determinazione della misura 
dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori locali, a norma dell’articolo 23 della L. 3 agosto 1999, n. 
265.” 

che,  in assenza della emanazione del decreto di cui all’art. 82,  comma 8,  del 
D.Lgs.  n.267/2000, trova ancora applicazione, coordinato con il D.L. n. 78/2010; 

 Pertanto, ai Consiglieri  spetta un gettone di presenza così determinato: 

COMUNI CON 
ABITANTI Misura 

(Artt. 1 e 2) 
DA A 

1 2 3 
4 

da 
1.001 

a 
10.000 

Base 18,08 
Riduzione 10%              1,81 

  =              16,27 
   

L’indennità spettante al  Sindaco, per i Comuni da 1.000 a 3.000 abitanti, è così 
determinata: 
€. 1.446,00 mensili decurtati del 10% per effetto del Decreto Legge 78/2010 e 
quindi  pari a €. 1.301,4. 
L’indennità del Vicesindaco è determinata nella percentuale del 20% dell’indennità 
mensile del Sindaco. 
L’indennità dell’Assessore è determinata nella percentuale del 15% dell’indennità 
mensile del Sindaco.  
L’indennità di carica è dimezzata, ai sensi del primo comma dell’articolo 82 del 
D.LGS 267/2000 per gli Amministratori lavoratori dipendenti che non abbiano 
richiesto l’aspettativa. 

 

DATO ATTO CHE l’art. 1, comma 136, della Legge 56/2014 recante “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” prevede 
che grava sui comuni l’obbligo di rideterminare con propri atti gli oneri connessi 
con le attività in materia di status degli amministratori locali, di cui al titolo III 
capo IV della parte prima del TUEL, al fine di assicurare l’invarianza della relativa 
spesa in rapporto alla legislazione vigente (D.L. 13.08.2011, n.138 e s.m.i.), previa 
specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti; 

RITENUTO  quindi che i Comuni debbano parametrare  la rideterminazione degli 
oneri per assicurare l’invarianza di spesa ai tagli del D.L. n. 138/2011, convertito in 
Legge n.148/2011 (che prevedeva per i Comuni delle dimensioni di questo Ente, 
fino a 3000 abitanti, n. 6 Consiglieri e n. 2 Assessori) , rispetto al numero di 
amministratori indicati dall’art. 1 comma 135, lettera a), della Legge n. 56/2014 
(N.10 Consiglieri – n. 2 Assessori); 



RITENUTO quindi di procedere secondo le indicazioni normative, tenuto 
presente che: 

 

 gli atti che rideterminano gli oneri connessi con le attività in materia di 
status degli amministratori locali, di cui si sta trattando, sono deliberati 
dal consiglio comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera i) del TUEL. 
 

 l’obbligo può essere assolto dai nuovi organi consiliari, nel corso della 
prima  seduta del consiglio comunale, fermo restando che l’invarianza di 
spesa dovrà essere assicurata a far data dalla proclamazione degli eletti 
nei singoli comuni. 

 

ATTESO CHE tali modifiche normative trovano immediata applicazione; 

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti Dott. Gioannini; 
 
VISTO il  parere favorevole espresso  dal Segretario Comunale in ordine alla 
regolarità tecnica della presente  deliberazione  ai sensi dell’art. 49  del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, così come modificato dal D.L. 10.10.2012 n. 174, convertito in 
Legge 7.12.2012,     n. 213, art. 3 comma 1, lettera B; 
VISTO inoltre il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario  
in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49  
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, così come modificato dal D.L. 10.10.2012 n. 174, 
convertito in Legge 7.12.2012,     n. 213, art. 3 comma 1, lettera B; 
 

Con  Voti  FAVOREVOLI UNANIMI espressi in forma palese per alzata di mano dai n. 
11 Consiglieri  presenti e votanti 

 

D E L I B E R A 
 

1. Di rideterminare gli importi dei gettoni di presenza dei Consiglieri al fine di 
assicurare l’invarianza della spesa rispetto alle disposizioni di cui al Decreto 
Legge 13.8.2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge 14.9.2011, 
n. 148. 

2. Di dare atto  che il numero di Consiglieri Comunali, attribuiti ad un Comune 
delle dimensioni demografiche del Comune di CRESSA, con la nuova 
normativa, è di 10, rispetto ai 6 attribuiti con la precedente normativa, 
pertanto l’invarianza di spesa relativa  al costo dei gettoni di presenza, si 
ottiene applicando la seguente formula: 

€. 16,27  x  10 =  €. 162,70  

€. 16,27  x  6  =  €.   97,62  

  Gettone di Presenza  €.  97,62 : 10 = €. 9,76 

3. Di dare atto che il numero di Assessori attribuito al Comune di  CRESSA dalla 
Legge 7.04.2014 n. 56  è di due e coincide con il numero previsto  dalla 
Legge 14.09.2011, n.148, pertanto, l’invarianza di spesa è assicurata. 

4. Di dare atto che si è acquisito il parere espresso dal revisore dei Conti Dott. 
Gioannini, con il quale è stata attestata l’invarianza di spesa. 
 



^^^^^^^^^^^^^^^ 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata   
votazione che  ha dato il seguente esito: 

Voti  FAVOREVOLI UNANIMI espressi in forma palese per alzata di mano dai n. 11 
Consiglieri  presenti e votanti 

 

D E L I B E R A 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Mauro Gattoni F.to  Dorella Lorenzi 

 
________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, D.Lgs. 18.08.2000, n.267) 

 
Reg. pubb. N.  300 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal   28.06.2019. 
 
Cressa, Lì      28 Giugno 2019      
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to  Dorella Lorenzi 
_______________________________________________________________ 
 
Copia  conforme all’originale per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
 
Cressa, Lì      28 Giugno 2019   
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to    Dorella Lorenzi 
_______________________________________________________________ 
 
 

ESECUTIVITA’ 
 

 Si certifica che la suestesa deliberazione è pubblicata nelle forme di legge 
all’Albo Pretorio web del Comune per 15 giorni consecutivi,  senza 
riportare nei primi 10 giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA 
IN DATA            ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.08.2000  n. 267. 

 
Cressa, Lì            
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  
 


